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l'KP, 

sole L. H 
con diritto a concorrere ai pa­
recchi premi, di vero valore, 
ch(3 saraaiio sorteggiati in que­
sto periodo. 

Il Friuli aumenta ed aumen­
terà sempre più la sua difu­
sione aella Città e nella Pro­
vincia, tvrapliando sempre più — 
e taigliorando ~ * servizi di 
informazione, come quelli di 
spedizione in tutti i centri. 

Il Friuli avrà una ben or-' 
ganizzata rete di servìzi episto­
lari e telegrafici speciali da. 
Roma, da Milarm, da Torino, 
da Venezia, da Genova, e dalle 
Città. dtM Veneto. 

Il Friuli curerà diligentis­
simamente le cronache e la 
trattazione àitìpiià df?feii interessi. 
pubblici, della Città e della 
Provincia, con spirito di equità, 
inspirandosi ucicamente al pub­
blico bene. 

Il WvlnWMvkrèsocontìpar­
ticolareggiati e diiigenli delle 
Mostre, dei Congressi, dello 
feste, durante il periodo della 
grande Esposizione che sarà 
vanto e gloria della nostra 
Regione. 

Qon'questi impegni, 11 Friuli 
inizia il suo nuovo.periodo di 
vita,.fidente.nelle simpatie del 
pubblico da- cui si^seute as.si-
stito e ciiofortuto, • con l'ambi-
zioue di meritarlo sempre più. 

Per r abboiiamenlo spedire 
cartolina - vaglia all' Ammini­
strazione del Friuli — Udine, 
Via Prefettura, 6. 

avi'L'bbe tutti i oaratturi di un ciinci'o 
al togato 

Secondo questa versione, sarebbe ac­
certata la proaon'/.a dei principii pato­
geni dui oarainomi], e n>.)irorganisnio 
dal pontaflua si riprodurrebbero ora 
germi consimili a quelli che hanno 
prodotto quattr'annl fa la cisti, da cui 
fu allora operato felicemente. 

A questo proposito ai aggiungo anzi 
il pur'icolaru che quando i cardinali 
uscirono stasera dalla stanza del Pon-
tcHco, si lidi il cardinale Satolli diro : 
« P a r e v a ohe rantolasse! », •-'•'- > 

Da persone ohe uscivano dagli ap­
partamenti pontiSci ebbesl la oonferrna 
ohe inoominda a venir meno nel l ' in­
fermo la lucidila di mente, la quale 
finora aveva resistilo al morbo. Le rare 
frasi che ora il papa pronuncia sono 
alquanto sconnetise, l ' idea si perde e 
non ritorna che disordinatamente. 

Camillo Pecoi stasera attése ì medici 
alle p o n e di bronzo. Mentre arrivavano 
i mudici giungeva al commissariata di 
Borgo il questore Giungi, por inconiin-
«iare a stabilirò-, le opportuna misure 
d'oi-dino in vista della" Catastrofe, !a 
quale potrà ritardare qualche gioroo a 
detta degli ottimisti, ma che invero 
tarderit semplicemento qualche ora 

Ogni riaiedio diventa inutile: 1» ca-
' tastrofe è inevitabile ; siamo al principio 
delia flne. 

Iure Guijliolnio come un Pi'e,si<ieut(i di 
Repubblica, e quindi so ne trae mo­
tivo a persuadere un socialista a re­
carsi a Corte. 

Corto, una volta o i'aitt'a, si vedrà 
l'ingresso d'un rappresentante del par­
tilo socialista nella Corte imperiale. 

E non no cisohurii il mondo. Sono 
l o : ideo oho avanzano, e oho acqui­
stano —- vittorioso - ^ p impongano di-
ritii 0 doviirl nuovi 

CONSIGLIO PaOVIIXClALE 

Vita muniÈiiiala 
Vittoria radicale 

A Mantova ebbero luogo domenica 
lo elezioni parziali. 

Quattro erano le l i s te: quella dei re­
pubblicani alleati ai radicali con sedici 
nomi, quella dei moderati con quattro, 
cosi pani i .socialisti. 

La lista radicalo riuscì vittoriosa ; a 
capolista il rppubblicano Ssalori prof, 
Ugo con 1295 voti ; quinto l'avv. Ce­
rato Arnaldo; dacimo l'opnraio Carlo 
Vecchia ; il primo ebbe 1080 voti, 11)34 
l'altro, 

I,'ultimo della lista radicale riportò 
8013 voti, il primo dei moderati bZ&, il 
primo dei clericali 4 7 0 ; dei socialisti, 
che n'in vollero l'alleanza, il pnmo ri­
porlo 467. . . . . 
.1 Batràhd.nellaminiìi'a'nita nti'moderato;' 
un prete, un giovane liberalo o uu so­
cialista. 

Levìnfame dal lìnGiangio in Ameiioa 
g i h a il» Nuova York Ì3i 
Un orribile caao.di linciaggio vi fu 

ieri nel villaggio di pe^on (Virginia 
ocoidenlale). Un negro; accusalo di a-
vore violato una ragassina è stato cat­
turato. 

Gli ai strappò la lingua, gii si ta-
gliarono lo orecchie e disarticolarono 
le mani. Il suo onoro ià strappato dal 
petto, quindi il cadavere cosparso di 
petrolio fu arso e le ceneri furono di­
stribuite agli spettatori come r icordo! 

, M » -<*— — — • 

Il sale consumato nflll'eseieiào 1901-02 
Kdmo SS---' Il Ministero della fl. 

nanze ha pubblicato là relazione del 
direttore generala dolio privative oom, 
Sandri sull'azienda dei sali nell 'eser. 
oizio 1 9 0 1 0 0 2 , In quésto periodo il 
prodotto del monopolio fu di Lire 
76,578,151 con uu aumento di Lire 
1,1IÌ0,595 suH'esoroizio preoodente. li 
salo d'ogni specie venduto fu di quin-
tali 2,077,471 con un aumento di quia 
tali 35,801. Tale maggior vendita ri 
condusse la media del consumo indivi­
duale sulla linea ascendente già segnata 
dagli ullimi esercizi, e che sarebbe di 
7,330 per abitante. 

Por il Veneto la provincia di Verona 
segna un consumo medio individualo di 
6,9S'i kg, ; quella di Vicenza di 6,659 ; 
quella di Padova di 6,387 kg ; quella 
di Rovigo di 6,0'la cliilograuimi, quella 
di Venezia di 5,575 kg ; quella di U 
dine di 5 , 3 8 4 kg . ; quoiladi Treri.eodi 
5,157 kg- e quella di Belluno di 4,648 
kg. 

SadiUa del IH Jiiph'o. 
La seduta viene aperta alle 11 10. 
Presenziarono i oonsigliori Renier, 

Pooile, Purissin', Biasotti, Gerì, Fran-
oeschinis, Casasola, Bortolotti , D'Andrea, 
.\8quini avv. G., Biasutti, Caratti, Ca-
varziirani, Faalli, Marsiglio, Mattiuzii, 
Monti, Platee, Sbuelz, Polìcretl, So 
stero, Agrioola, Attìmis, Barnaba, Bu-
rorioh. Cigno ini, Coron, Moroa.ii, Pioni, 
Qnerini e Hodolà. 

Presiede Penile 
Gittvtiflcnno l'assenza i consiglieri Luz-

zato, Pasqualis, de Puppi, Magrini, Con­
cari e Triiiko, 

La malattia del Papa 
I bollattlni di ieri 

Alls ore 9 
EccO'ìi bollettino sulla salato 

Papa 

del 
al Vaticano stamane a l le 

oro 9 : 
« Prima delio mezzanotte Sua San­

tità è stata tranquilla ;„poi- ha. presen­
tato ad interval tP'pèmdf di' aj^itazione. 

« L'esame fisico del torace non ri­
leva cambiamenti nelle condizioni ri 
scontrate ierl'altro. 

« La funzione renale sempre scarsa 
«Condizioni generali alquanto do-

prasae. Pulsazioni 82 , respirazione 3 2 , 
temperatura 36,3; 

firm. Afoizoni — Lappom » 

Alle 8 di sera 
Il bollettino affisso alle ore 20 reca: 
La depressione dello forze persiste. 

La frequenza della respirazione è in 
l ieve aumento Respiriizione 36 , tempo 
ratura 37 , polso debole 92. ., 

Le ootildizìliiii'-' 'dell'aùgtiB^t'ò"'iofei-tii() 
sono sempre gravi, l i p'sricoio non è 
imminente, 
flrm. Rossoni — Lapponi — Manoni, 

Verso ta fine 
Roma, 13 — In seguito al peggio­

ramento nel le condizioni di salute del 
Pontefice, è cresciuto il movimento dei 
cardinali, del corpo diplomatico e degli 
altri prelati dell'aristoarazia romana in 
Vaticano, 

1 monsignori Bisleti, Marzolini ed 
Angeli , «he passeggiano nell'anticamera 
pontificia,' foriiiscono con molta cortesia 
le notizie a «olqro che arrivano ad essi , 
e a tutti dicono: « Peggiora! Peggiora!» 

Vantie nuovamente tolta la libera a-
Boita ai gendarmi e agli svizzeri, 

a Catastrofe inevitabile e prossima 
Un'altra maialila 

Roma, 13, ~ La Tribuna conferma 
c h e la malattia del Pontefice sarebbe 
di tull'altra natura da, quella che co­
munemente si crede dèll'epatizzaziona 
polmonare. Ormai non si parlerebbe 
più di pleurite ; questa sarebbe un fatto 
secondario inoideutalo. La vera malattia 

l socialisti a Copte 
La questione non à ancora stata pò-

sta in .Italia, ma in Germania si- pru-
senta per la seconda vol ta; e pare 
olio sarà W s o l t a i o o i i e la procedente, 
col repudio, da parte dei socialisti , 
della possibilità cho uno del loro pas.4i 
la soglia regia e imperiale, non pare 
dubbio cho alla terz i la -HOIUZIUHO sarà 
diversa.' 

Ecco di che si tratta. 
Il gruppo parlamentare .socialista te 

desco lino dal 1898, per la forza iiu 
merica 'di cui dispone, avrebbe avuto 
diritto ad un vicepresidente. 

Secondo la consuetudine, l'ufficio di 
presidenza del Reichstag devo faro al­
meno due voi le l'anno visita ali'impo-
poratore. Quando si pensò di ricono­
scere i( divitto dei soo'ftliati ad un v i ­
cepresidente, la candidatura fu offerta 
a Singer, ma egli rispose sdegnosa­
mente : 

— Non vado a Corte! E in sua vece 
fu eletto il .rappresentante di un gruppo 
minoro. 

Ora, dopo la elezioni ultimo, i so 
cialiiti hanno raggiuolo come gruppo 
una tale forza- al Reiohstag da aver 
diritto al primo vioepresidentp. 

Senonche, rimane fermo ed imperante 
il « n o n vado a Corte» di Paolo Sin­
ger ; sembrerebbe dunque che anche 
questa volta i socialisti tedeschi do 
vesserò abdicare ad un loro diritto. 

Qualche foglio del partito, però, ad 
esempio il Sooialistiche Monalschelfe, 
incomincia una campagna tendente ad 
affermare cho uu socialista, debba o, 
non debba andare a Corte, ha il do­
vere — per la tutela dei diritti dei 
gruppo e della libertà di di8cus:ii'jne 
e per impedire colpi di mano — di 
aocetare l'ufficio di vioepresiderito del 
RnicUslag.' 

Si ricorda in proposito che il nuovo 
regolamento mezzo dittatorio votato in 
dicembre, doveva servire, come servi, 
di arma alla maggioranza contro l'op­
posizione specialmente socialista nella 
discussione della tariffa; esso troncò 
infatti l'ostruzionismo, e potrà servire 
anche in altre occasioni, se lo si la­
scia tutto in mano della maggioranza. 

Ecco dunque, si dice, come la pre­
senza di un socialista nella presidenza 

sia una necessità di difesa, 
E a questa argomento, altri ae ne 

adducono, che male si comprendono io 
Italia da colpro che non hanno un'i­
dea esatta della costituzione Germanica, 

P e r esempio, si considera l'Impera-

Aritmetica..» ragionata 
Dalia relazione, debbt^ncjo. di asse-, 

"stamentò, e-sercìzio J902 903, rileviamo 
le seguenti cifre rìguai danti la spesa 
dei vari ministeri : 
Ministero del tesoro L, 827,547,252 76 

Id delle finanze tt 243,994,249,05 
Id. di grazia e 

e giusiizia 
e dei culti » 41,876,027.59 

Id. degli aifari 
ealeri . . . » 18,433,591 30 

Id dell'istruz. 
pubblica . » 51,267,649,58 

Id dell' interno • 75,952,389.77 
Id. dei lav, pub 

blici , , , , » 95,993,311.19 
Id, dello posto 

edeitelegr. » 73,023,691 05 
Id. dalla guerra » 281,801,753,32 
Id. della marina » 127,165,963,72 
Id, di agrjcollu 

ra induslr. 
e comraor. » 14,920,650.99 

Totale L. 1,852,059,531,22 
Ounque su un bilancio, il cui totalo 

sia per arrivare ai duo miliardi, si 
spendono per l' istruzione, la giustizia, 
i lavori pubblici, l'agricoltura, 1' ndu-
stria e il commercio, lo poste, eco, 
ecc., poco pili di 2 0 0 milioni, mentre 
tutto il resto è consacrato allo spese 
militari, speso di iirouiinistraziono o pa­
gamento di dobit', 

O 
L*(riti}ntastiGO - Doinuai, 15, S. Barico. 

X 
Effemeride storloa. — M luglio issi. 

V a n e volle sui prati di Campoformio 
vi furono importanti riunioni e con­
gressi generali , convegni, eoo. 

Cosi nel 123}-'il ;patriarca 'P.sHoldo 
ad oggetto di hnovameuto popolare la 
poco abitata ed insalubre Aquilcja con. 
v o c i il 14 luglio un congresso generale 
nei prati di Campoformio ove col con­
senso del capitolo ili Aquiieja,doi pre­
lati, di MainarJo conte di Gorizia, dei 
feudatari liberi e miiustunali, tutti con­
gregati a cavallo, nel Torminn suo, 
decretò che ogni po^sonsore di tati beni 
possa disporro noi Testiiroonti od ultime 
volontà, a non disponendo vadano que 
sti a più prossimi parenti ( L r u t i . i V u -
liste del Fritti! v i p . 177) 

Per chiarire una espresHione usata 
diremo che il P, de liubeLs nella sua 
opora Af. E A. col 707 dico : Gene­
rali Termine suo : che" vaio quanto 
dire: generale convegno o Parlamento-

Anche questo fatto prova come Der-
toldo 0 Pertoldo patriarca (di cui di 
recente abbiamo dato notizia in cifo-
meride) evitava volentieri i canonici 
d'Aijuileja pur beiieticandoli coi Ter-
minus di Campoformio 1 

Commemorazioni 
Si alza i( Preaidouto PeejJe al quale 

è mestieri cominciare con una nota 
tristo: la commemorazione del collega 
Antonalli cav. dott, Antonio spentosi 
in Palmanova, cosi degnamente da lai 
rappresentata 

Propone in segno di lutto il Con­
siglio ad alzarsi. 

-Uh 

Ricorda pure l'ex consigliere" Moro 
avv. Antonio. 

Le dimissioni dei cons. di Trento 
Il primo argomento posto all'ordine 

del giorno reca ; 
I. Risascia <Ial ea. aff, Antonio di Tronto da 

Presidente del Consiglio provinciale e ina sor-
rogftcìoae, 

Vien data lettura della lettera di 
dimissione, nella quale l'egregio uomo 
per lo ragioni ohe già ebbe ad espri­
mere nella sua lettera di dimissione 
da consigliere comunale — della quale 
avemmo già a fare cenno — invoca 
sieno le sue dimissioni accettate, es­
sendo fermamente deciso a non revo-
oare dalla deliberazione presa. 

La Deputazione propone ohe le pre­
sentate dimissioni vangano accolte, 

Peressimi raccomanda invoca ohe 
nuovo viv asimo pratiche vengano fatte, 
perchè l'illc-itre Presidente voglia re­
cedere dalla presa dotermicazione, 

Marsiglio si associa alla proposta 
Pere.«sini. 

Prega la Deputazione a non lasciare 
nulla intentato. 

lìenier accenna alle pratiche fatta, 
per le quali si convinse essere il di­
missionante fermo, irrevocabile nel suo 
proposila; per il che la Deputazione sì 
vide a malincuore obbligata a proporre 
cho delle presentate dimissioni venga 
preso atto. 

La Deputazione sarà però lieta di 
accogliere la proposta del Consiglio, 

Messa ai voti la proposta Peressini-
Mavsiglio è approvata. 

A tamburo battente 
G i argomenti ehi vengono poi s o n o : 
X. Comunicazione di dalibei-axIOQe d'urgsasa 

colia quale fa provveduto alla nomina del 
membri dalla Commiiilona pruvinoUle par l'ac-
l'itcazioaa dalle impaate dirette pel blennio 
1904-1905. 

3. Comunioazione di dellberaxioue d'urgenza 
colla quale fn stabilito dì produrre rìcorao alla 
quarta sezione del Consiglio di 8uto eirca le 
spedalità da 17 gommìù 1891 fa poi del ma­
niaco Carli Oìuseppe fu OiaTaunl nato in Fran-
ceiiigc. 

4. Comunlca2Ìoao di delibaraaìona d'urgenza 
colla quale fu espreaio parere favorevole sulla 
domanda del Comune di Polceuigo per ìovoati« 
tura d̂ acqua del LWanza alle sorgenti dalla 
Santiaalma per uso potabile. 

l\ CotnuQicàziooe di dalfberaziono deputatìaia 
colla quale fu provveduto allo atomo di lira 
1600 dal fondo di rlaerva a favore dell'art. 3 
del bilancio IQ03 " Manntenziono o reataaro ' 
fabbricato a sode dell'Oapizio Eapoati „, 

Il Consìglio approva in ciascuno la 
propouto della Deputazione. 

la caccia nell'anno venatorio 
i 903-904 

E si procede: 
6. Determinazione delle epoche in cui può 

QBaera osercltata la caccia durante Vaano veoa-
torio l903-n04. 

L'ordine del giorno delia Deputa­
zione reca: 

1. La caccia cut fucilo, a l'accellagiona con 
rot', lacci, vischio od altri aimili artifici è per-
meaaa dal 15 agoato a tutto 31 dicembre 1!J03, 
eccettuate : 

a) La eaccia con la aplngarda ohe li aprirà 
aolo nel 15 ottobre 1903, 

. b) La caccia col fucile degli uccelli palustri 
ed acquatici, nonchà. delta beccacia, dello atorno 
0 dal pHBaro eiie ai 'chiader& col 30 aprile 1014. 

e) La caccia del capriolo e del camoacio cho 
ai chiuderà col 30 novembre. 

d) La carda col gufo reale, in località flaae, 
degli uccelli rapaci, corvi e cornaoobie che aarii 
permeila aaehe oejfa epoca proibita. 

2. Sono aaiolutamento proibiti in ogni tempo 
dell'anno la manomiaaioue, l'asporto a la vendita 
di nidi e covato, salvo il caso di gluatificaìa 
uecosBÌtà, ed è pura proibito il commercio'a la 
detenzione dì cacciagiono ad ncceltagiona do­
rante l'epoca tn cai l'eaercìzio della caccia ò 
riipettìvamonte vietato; 

3. La caciiia detta lepre, del camoscio a del' 
capriolo è sempre proibita dove il terreno è co-, 
parto dì nove. 

Il relatore Sosterò rileva che alla 
lettera b l'acclusiono dello storno e del 
puiiieru ò dovuta ad un lapsus ca'ami, 
dov^e essere quindi tolta. 

D'Andrea vorrebbe ohe anche la 

oaooia alla volpe ed alla faina fossa 
concessa durante tutto l'anno, 

Aaimis propone ohe l'ordine dal 
giorno sia oonaorrato con il lapsus ea­
lami a cui ha accennata il relatore. 

Il Relatore rileva ohe l'ucoUìono di 
una volpa aoo implica ittfrazione alle 
disposizioni. 

Non può accogliere la fatta propoita' 
e neppure quella Attimis, poiché etti 
pretesto della volpa o dello atorno o 
del passero vorrebbe cacciato a tutti 
gli uccel l i . 

Rota vorrebbe cha al passera aam* 
prò, quando il frumento è mataro, ' l'« 
caccia fosse permessa. 

D'Andrea insiste nella sua propovté.^ 
Cavarterati al passero ed allo atoKib^ 

crede oho sarebbe opportuno foise'U.'K 1 
cita in certe epoche, attaalmehtefi>'b-'^ ' 
scinse, la caccia. 

Propose questo temperamento'. «Sarà 
sempre permesso ai proprietari o 'oM 
per os-ii l'accisione de! passeri e i legll 
storni che stessero danneggiando i loro 
fondi col t ìrat i» . 

Ranier a noma della Depiitaziona in­
sisto nell'ordine del giorno pressaiàtd. 

Dichiara limitata la strage che di 
passeri e storni sarebbe possibile con 
il fucile e l ' impossibilità di eoDoeder)^ 
l'uso del le reti, 

Policreti crede non dubbia che la 
caccia agli aoimali che stanno reoandal 
danni sìa lecita senza bisogno di una > 
specificazione. 

S I qui l ' ìuntì l i tà di ricorrerà alla 
determinazione proposta. 

-D'Andrea è irremovibile. 
Cavanerani insiste nella opportunità 

dell'aooloso Ry^(5fpf,to,,i' u.,,C, | ; . . 
Monli rileva ohe i passeri e gli storni 

recano dei danni ali'agricoltura nell'e­
poca che ne è proibita la caccia, recano 
iorece alti beneSci nell'epoca oh«,. If. 
caccia ne è permessa, nella' primavera 
ad eaempìo. 

Accetta l'ordine del giorno della De -̂
putazione coiraggiunta Cavarzerani. ,: 

franoesàhints ricorda ohe se nell'ag­
giunta si metta la restrizione « nei loro 
ifondl » quest'aggiunta è . inut i le , poìohò ' 
1 a legisl^iiMì^^attuale' ' i ' a i i y W k ^ i f t ^ 
riconosce Igìà questo diritto; 

L'ordine dei giorno Cavarzerani 
non è approvato; à invece approvftto 
l'ordine del giorno della Deptita(i'oo« ' 
con la correzione del relatore. 

Per la repressione 
delia caccia a della pesca 

7. Domanda di suiBÌdia;j|§114 dismissione 
provinciale por la repreisfone della flacoia • 
della pesca abusiva. 

La relazione della DeputazioneHcoo-nu 
elude con la proposta di un sussidio di > 
lira 700 anziché le 500 che prcoeden-
temente erano occupato por la repraa-!-
siono della caccia. 

Coren crede ohe la Aasociaxione 
Agraria sarebbe la più competente nel 
mirare aj raggiungimento del lo scopa 
a cui questo sussidio mira, 

Marsiglio aiferma oho gli attuali 
membri della Commissione attestarono' 
vera indiscutibile competenza. 

Gasasola, come massima, accetta ,la 
fissazione di premi ai denunciatori di -i 
contravvenz'oni ; ma vorrebbe cha ai 
limitasse l'assegno di questi premi ai 
tempi proibiti per la caccia. 

Illustra questo suo concetto. 
Sortirò, relatore, é contraria . alla < 

proposta Casasola. 
Monti è ln;^e«i^>(ile|,: p»{i0^«> jigl col­

lega Gasasola. 
Renier difende l'ordine, del gloHno 

della Deputazione, c h e ' t'iguarida ' Uno' 
stanziamento por il solo anno in corsoi ' 

Biasutti dice che la Coiumissione h a ' 
ventilata l ' idea di aumentare l'importo 
dei premi ai denunciatori di contrav­
venzione nei periodi|,'|di oat;ojj,pr^\^j{ì,;,, 

Casasola insistè nella spa' propostai, 
Carata coafertaa quanta disaa Bia­

sutti . 

Giustifica l'aumanta dallo atanzia-
mentu, cbean^i avrebb^dasjderato,veder,, 
portato a 800 l ire . , ,' 

L'emendamento Casasola 
non é approvato. 

Si approva invece le proposte della 
Deputazione'. . 

Il conto ;mor«ladl9a2^' 
8. Conto morala 180! deirammìnistiaaiiÀle '> 

provinciale di Cdiae, 
Dell'argomento avemmo già ad oc-

eaparci. 
Perissini in seguito alla sua revi­

siona provò una compianenza od un 
giudizio lusinghieroi 

Marsiglio chiede schiarimenti ' soli 
conto sociale del catasto l ombardovo ' 
noto, quastione sulla quale si regradivoa. 

Itenier non ebbe notizia, d o p o ' l a - ' 
compilazione della relazione, di sentenza 
emesse dalla Cassazione, sulla compe-
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lonza, iir onuso iiitontalu (ìa ftlci'iii Co 
munì ooniro il Governo. 

Crede che \ dnpjtati veneti abbiano 
incaricato l'oii. Miinzalo di atudiure la 
questione. 

Marsiglio invocadtt|,'li onorevoli quel­
l'attività ed energia che seppero usare 
i rapproienianti di aliro provinoiir. 

Chiede altri scbiarirai'nti aallo lOOOOO 
lire.del eredito deh Consorjie Ledra. 

Renier asaìcara che la questione 
entro l'anno serti indùbb'arnente portata 
in Consiglia. 

Rota Terrebbe faasdro tenuto meglio 
le nostre strade provinciali, ohe 4 5 
anni fa erano tenute in modo migliore, 
noooatante si aleno in seguito miglio­
rate lo ooodizioni degli stradini. 

Senier dice che solo per un piccolo 
tronco di strada a cui fu riparato per­
vennero alla Deputazione lagnanza. 

Terrà presente quanto il oons. Rota 
rilevò, 

Roviglio non divide l'opinione del 
cons. Rota, essendo lo nostre strade 
provinoiali tenute la uno stato se non 
di lusso certo sufficiente. 

Coren è contrario alla concessione 
dogli sfalci agli stradini. 

Renier gìustlflea questa Innovazione. 
Qori potè constatare de visu ohe 

qualche tronca abbisogna di essere re­
golarizzato, sistemato. 

Roviglio sostiene che la provinola 
fece quanto stava in lei. 

D'Andrea crede ottimista la relazione 
della Deputazione nei riguardi delle 
strade comunali e del rnubosohlmento. 

Invoca aopraluoghi che abbiano ad 
imporre provvedimenti circa te strade 
ad istituzioni di orti forestali. 

Roviglio illustra e giustiSca aio che 
la Provincia ha fatto. 

Senier, circa gli orti forestali, rileva 
che la lieputazione non c'entra per 
niente. 

Invita D'Andrea ad attendere il pros-
!Ìmo bilancio 

AUiniis invita si ripari all'ommis-
sione di Maniago fra < premiati alla 
gara di tiro a segno nazionale di Roma. 

Il Go;isiglio infine prende alto della 
presentata relazione. 

Il conto consuntivo 
DI questo conto ci siamo giti occu­

pati ieri e sabato, riferendone alcuni 
fra i pndti principali. 

Perissini chiede ed ottiene dilucida­
zioni su qualche voce. 

Elogia la Dóputaziooe per questo bi-
luncio. 

Il consuntivo è mosso ai voti: la De­
putazione si astiene ed il Consiglio 
approva 

Istituto Esposti 0 Partorienti 
IO. Conto morale o; csmantivo 1903 dell'O-

spixìo Esposti e dàlie PartoHeali di Udine. 
Anche- di questo coiito avemmo a 

dare già ampio riassunto. 
Ci limiteremo quindi oggi a dire che 

dopo alcune osservazioni del coos.'- Bar 
naba alle qnjli risponde Renier, l'or­
dina del giorno'dalla Depntaz one pro­
posto è ai'prbvato. ' 

Per l'Esposizione 
U. AiBegoazione di somma alla Peputssiooe 

provjDeÌEle per tpeta io occaBiono dello Bepori-
lioni di Ddiae. 

La somma richiesta, sino al massimo 
dì lire 3000, è approvata. 

Asguini però premette al sQO voto 
l'osservazione che quando si trattò di 
un piccolo sussidio alla Camera dei 
Lavoro si disse esservi assoluta man^ 
canza di mezzi. O^gi invece la Dapu 
tazlone ha trovate le 3000 lire per i 
doveri di ospitalità e cortesia, doveri 
eerto non superiori a quello di aiutare 
le classi operaie. 

Poliereti e Perissini si assoc'ano 
alle paroie del cons Asqaini. 

Renier dichiara che assai a malin­
cuore la Deputazione fece questa prò 
posta. 

Cosatola e Gori votano l'ordine del 
giorno proposto così come giace, o-
messa ogni altra considerazione. 

GII ultimi argomenti 
12. Puriire talU domsoda del Coasorzio ro-

ialo ài Udimi per variazioni al progetto di de-
rìveKÌDDe d'acqua dal Taglismento preno Oipe-
daiettq. 

Si approva «enza discussione il prò 
posto ordine del giorno. 

-»-
13. lifudiflcasioD) al Begoiamento per la Risi* 

Ofltura nella Proviaeta di Udine. 
Uopo UD Iuo(,'hi88iaio discorso dei 

oons. Caralli l'argomento viene riman­
dato alla seduta prossima. 

-K-
M. Sul pauagsto di apéae di carattere gene-. 

mio dalle Provincie allo Stato. 
Le prop^i)te;. d^lla,Giunta vengono 

accolte. 
Sono le 14 e la sedjnta è tolta. 

C t w ì d a l a , 13 — Nubifragio - Danni 
rilevanti — L > mikttlnata d'oggi ora 
poco promettente. Lontamente si rao 
colsero ammassi di vapori densi o prima 
d(>lle l'I il cioln ora (ulto coperto a 
quasi qUiis' buji) 

Al un trailo si npi>r'oro lo cato 
ratio, si a,|uarcinrono le nubi, e giti 
acqua in quantità; un vero nub fragio. 

Lo spaventoso acquazzone dorò due 
ore fi'ato 

I torrenti s'ingrossarono in un at 
timo; strariparono, allagando lo cam­
pagne, sradicando piante, abbattendo 
muraglie, danneggiando strade, ponti, 
tombini od altri manufatti. 

II rugo Emi'iano che ha origine 
presso Gusporga e ohe percorre àttra 
verso le campagne e passa sotto il ponto 
fuori porta S Giovanni, e quindi af­
fluisce nel fiume Natisene, nella sua 
vertigi'iosa ed improvvisa corsa arrecò 
danni grandissimi. 

Tutto le campagna fuori porta orano 
letteralmente sott'acqua, e le oàse di 
Giudaica vennero invase. Il tratto di 
atraiia nazionale detta del Pulforo, dalla 
Barbetta in giù, era convertita io un 
torrente limacioso, e l'acqua era alta 
quasi un metro. 

Un ponte in pietra e ootto eretto or 
fan pochi anni venne demolito. 

La strada pnr quasi un chilometro, 
è danneggiata fortemente, e la ghiaia 
venne portata dalla corrente in un 
campo basso e riversata nei tossi late­
rali. iUolti raccolti sooo compromessi. 
Foraggi e frumenti asportati. 

Io borgo Brossana, dove l'acqua non 
poteva aver sfogo; percorse il borgo, 
allagando le case. Nessuno di quella 
località, per vecchio che sia, ricorda 
un oaso simile. 

10 Giudaica, che è la parte piii bassa, 
fecero u.scire le bestie dal'e stalle, per 
metterle in salvo nell'aperta campagna, 
nei punti piii alti. 

Lo apottacolo era rattristante. 
Al momento che scriviamo (ore 20), 

piove ancora, ma con moderazione. 
11 Nitisone acorre velocemente, tor­

bido, rumoreggiante, ma non si hanno 
notizie di danneggiamenti per parto sua. 

L'aspetto del oielo non accenna di 
averla finita. 

S a o i l e , 13 — Un ladro in Muni­
cipio — Il nostro Segretario comunale, 
Carlo Carli, venne scoperto ladro di 
circa 8000 lire e.... scappò quando 
da circa una settimana in paese non .ti 
si faceva nitro che parlare delle suo 
raang-rie. 

Il Pi-erijlto, che aveva ordinata l'in­
chiesta non credette opportuno di prov­
vedere subito per la denuncia di que­
sto impiegato infedele e l'autorità giù 
diziaria ai fece viva quando ruceello 
aveva preso il volo. E dire che so un 
povero diavolo ruba un panetto per 
fame, me lo scaraventano in prigione 
in quattro e qnattr'otto! .. 

Il fatto impressiona la cittadinanza 
che per il Carli non aveva nessuna 
simpatia: E!'certo poro che l'ammanco 
del Cuii'ine non é il solo ricordo la­
sciato ai nostri troppo ingenui propo­
sti élla co^a pubblica ; vengono poi 
i debit', i pre'<ili e le .cambiali nonché 
gli imbrogli ai poveri che percepivano 
sussidi dalla Congregazione di Carità 

Un bil figuro avevamo al mestolo 
della cosa pubblica! B diro che dalla 
autorità superiori quelle autorità che 
non vedevano il conio consuntivo dal 
1898... veniva classificato come uno dei 
migliori impiegati... Alla larga e chi ha 
rotto paghi 

Cassio. 

Noterelle agricole 
Huttwo «t*teina grandinifuga 

A Maronitie» [a attuato au di un va 
Kto podere l'impianto di niì nuovo ap 
pareccitio grandinifugo ohe coatitalBce 
I cannoni. 

SI compose dì BUp>«t'ose aste magno 
t'che, alte 14 metri, che servono a soa 
ricare i'elettric.tà dell»'-oubi tcojpor»-
iescbe e ad evitare la formazione della 
grandine. 

Il aiatema si dimostrii efficace ed e 
OOOKticO. 

Corriere Commerciale 
Il commercio dei cercali 

L'importazione del grano nei primi 
cinque mesi del corrente anno è stata 
di tonnellate 228,088 duro o 339,783 
tnDoro ~ 'i'otale tofinellate 567.S7I 
di CUI tono. 23,866 per temporanea 
esportazione "e tono. 544,505 per con­
sumo, le quali ci furono spedite dai 
seguenti paesi : 

Riimania Tono. 521,340 
Russia » 395,477 
Turchia » 701 
Asia (possed. inglesi) > 665 
America Settentr. » 21,813 
America Centrale e 

Meridionale » 4,104 
Altri paesi » 405 

Tonfalo Tonn 544i(i05 
Nello stesso periodo ci furono im­

portato tonnellate 6,612 di segala — 
25,425 di avena — 2,793 di orzo — 
141,259 di granoturco — 12,335 di le­
gumi secchi — 5,014 di patate e 1500 
di riso. 

Da) 1» genoaio al 3) maggio J903 
sono state esportate dall'Italia tonnel­
late 1,845 di granturco — 12,335 di 
logUBii spccbi — 955 di castagne —• 
3^503 di patate e 12,757 di riso, 

Lw OWt*« più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Hareggi a biae di Ferro-Cbins-
Habarbiuro tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

UDINE 
(Il telefono del Friuli porta ii numerù 3 1 1 . 

// Croniita è a dt^pasizione del pubblico in 
V/ficio dalle 8 alU 10 anu « dalla i6 <tU9 i8.) 

di attualità 
Fra poclii giorni —• fluito 

l'attuale racconto in appentlice 
— il FRIULI incominuiei'à una 
pubblicazione di grande at-
tualitt\ : 

La tragedia degli ObroDOvìGh 
tradotto esprp.ssnnienle dall'un­
gherese perii FRIULI di Roberto 
Fava, 

Abbiamo acquistato questa pubblica­
zione — uho attualmente ottiene gran 
dissimo successo nei giornali austro-
ungheresi — convinti ohe- il non Movo 
sacrificio ci sarà compensato dal gra­
dimento dei lettori 

Abbonamento straordinario 
(Vedi 1" pag.) 

Esposizione di Udine 1903 
Venuta di mlnislrl 

Notizie pervenute all'on. Morpurgo 
presidente del Comitato esocutito del­
l'Esposizione, danno come assai proba­
bile la venuta di S E. Carcano, mini­
stro dello Finanze, per l'inaiii^reziono 
della Mostra o quella di S E. lìacoelli, 
ministro di agricoltura, industria e 
commercio por il Congre-iao degli agri­
coltori italiani. 

Ribassi ferroviari 
Gli espositori, i giurati e i congres­

sisti giidono i seguenti ribassi sui bi­
glietti furroviari: il 40 O/O fino a km. 
200, il 50 O/O da 201 a 400, il 60 O/o 
oltre 400 km. 
Convegno studentesco interuniversilario 

Nella sera del lunedi 31 agosto; dopo 
il litorno dalla gita a Cividale, al tea­
tro Minerva avrà luogo una recita 
studentesca a beneficio della Logii con­
tro la tubei'ooliiui (Coinit:ill di Ulinen 
di Padova) Gli attori, tra cui anche 
una gentile signorina, ormai provali 
alle scene, sono futt! studenti doll'U 
nivorsità patavina e sapranno dare a! 
pubblico uno spettacolo veramente in­
teressante. 

Il Comitato del Convegno studentesco 
lavora ottivamente perchè alla rappre­
sentazione di beneficonza sia assicurato 
pieno successo 

Udine, che sempre rispose con entu­
siasmo a tutte le nobili iniziative darà 
anche in quell'occasione novella prova 
della sua filantropia. 

Due nusvi chiosohi -— Il gas alodolene 
La ditta Lmossi e Beltrame di Re-

siutta erigerà un chiosco in forma di 
botte per la vendita di birra 

X 
Altro chiosco verrà eretto dalla So-

oielà filcoolene per l'applicazione del­
l'alcool industriale con sede in Firenze, 

Questa società esporrà i propri ap­
parecchi in azione, illuminando il chio­
sco di giorno intcrhamentn o, di sera, 
anche' esternamente con lampade tipo 
Auer col gas alcooleno. 

La Regina HIadpe 
allo studia di un nostro espositore 
Ieri, a Venezia, la Regina Madre fu 

a visitare lo studio dello scultore Ca-
dorin. 

Sì interessò vivamente degli ultimi 
'avoi-i eseguiti dal Cadorin, elogian 
dono )a hHuri, o pilfii'andoni» i pregi. 

I^bbe speciali parole di lode vedendo 
quelli destinati alla prossima nostra 
Esposizione. 

Di uno di questi a.-:'?! fu cosi ammi­
rata che lo ritenne per sé. RI' un bas­
sorilievo rappresentante la Madonna e 
che sarà egualmente esposto. 

PER I C^CCÌATÒRÌ 
A propasitp della discuBsioDe svoltavi ieri io 

COUSIKIÌO Provinoiale circa la dsterminationo 
delle epoche la aui paò essere esercitata la cac­
cia Hell'eono venatario 1903-1904, riodvJsiuoi 

Perchè i proprjotjri di fondi non si 
ingannino nel ritonoro (come sosteneva 
qualche cons.) di poter impunemente 
uccidei'e stornì e passere recanti danno 
sotto l'eggida dell'art. 429 C, P. si fa 
rilevare che quest'art figura nel titolo 
X del Codice «delitti contro la pro­
prietà* e prospetti una figura di de-
Ulto di aliane privata. 

Chi ucciderà volatili appartenenti ad 
altri recando djinno al proprio fondo 
andrà dunque esento da pena pel de­
litto, Q)algr (in la querula di parte — 
non (iOiìl chi ucciderà ulorni o passeri 
chi) sarà sempre tenuto responsabile 
della contravvemione di cscoia in 
tempo proibito, da! momento ohe il 
Cons. Pfoy. ha respinto l'umendamonto 
Cavarzerauì, Attiniis, Pucile, Rota, 

C:ONSÌÌ;LIO COMLJ.^ALII: 
Si'dMi del 1,'i luglio. 

Presiede il Sinilaco Perissini. 
Quando, alli: 8.55, la seduta è di 

chiarata aperta, proiienziann i seguenti 
cons glieri : I^ianceschnis, Cudognello, 
Driussl, Camelli, Pico, Magistns, IJa-
setti, ijraìdult, Buniiil, Oirardini, Lei-
teoburg, Vittni-ullo, Renier, Sandri, Ma-
drassi, Costantini, Coliovigh, Pauluzza, 
Minisini, Oori, Carlini, Monlemerli, di 
Frampero, R gotti, Comencini, Franz, 
iiizzi, Salvadori e Mittioni, 

Caratti ginstiflca l'assenza. 
A fungiire da scruttatori vengono 

chiamati i cons, Bosetti, Coliovigh e 
P'iUlnzza. 

Sul processo verbale 
Sandrì. Quando nell'ultima seduta si 

trattò delle mie dimissioni fui da uu 
assessore accusato di fuga, da un nitro 
di non aver mai eh aramente esposti i 
miei dissensi, e nell'ordine del giorno 
dulia Giunta venivo provocato a tornare. 

Ui fronte a simili accuse concreto, 
di fronte a «ioiili provucaziuni, ho sen­
tito il dovere di ritornare e intero e-
sporre l'animo mio. 

Su moltissime cose ho dissentito e 
dissento dai oritert informativi della 
Giunta. 

IH 0 ò ò documentato dai verbali delle 
sedute di Giunta. 

Sono di parere che si stava meglio, 
per certi riguardi, quando si stava 
peggio. 

li Sindaco deplora la p<trola « prò 
vocazione > usata dal oons. Sandri. 

-«̂  
Il verbale della seduta precedente è 

quindi approvato. 

Sull'ordine del giorno 
Bosetti propone l'inversione dell'or 

dine dei giorno,' propone oióà che la 
discussione degli argomenti fissati per 
la seduta segreta abbia, data l'impor­
tanza di quegli argomenti, già p ù volte 
rinviati, a precedere quella sugli og­
getti in seduta pubblica 

Comencint propone invece che sta 
sera si tiattinn i soli oggetti per la 
seduta segreta domani quelli per la 
seduta pubblica. 

Coliovigh è del parere di Bosetti. 
Si termina col decìdere di cominciare 

intanto la discussione nell'ordine fissato, 
salvo sosp-ndere l i seduta pubblica a 
tempo por poter stasera stu3sa delibe 
rare sugli oggetti segnati per la seduta 
segreta 

Due interpellanze ed un' interrogazione 
sonò state presentate; ed il'Sindaco ne 
dà lettura. 

SI decide però di rìmaudarns lo 
svolgithento alla seduta prossima, In 
modo da poter essere incluse noll'urdine 
del giorno. 

Il ooncentramento dell Ì opere pie dotali 
e delle istituzioiii elemosiniere 

Abbiamo già dato un riassunto esteso 
delle elaborato relazioni Capellanì del 
'92 che servirono di guida nelle prò 
poste con le quali la Giunta sì presenta 
oggi al Consiglia. 

Abbiamo pure accennato alle va­
rianti recate nelle nuove proposte a 
quelle Capellanì. 

Non ci necessita quindi riferire la 
relazione con la quale l'assessore Co-
mellì propone l'oppartunisaima concen­
trazione. 

Ci limiteremo quindi ai soli accenni 
della discussione svoltasi. 

Renier dopo avnr rilevato come ora 
non si abbia che fatto tesoro delle re-' 
Inzioui Capellanì, avrebbe desiderato 
uno studio nuovo, facente tesoro i di 
quanto ia giurisprudenza è venuta in 
proposito aconmulaodo in questi ultimi 
anni. 

Illustra alcuno modificazioni nel campo 
giurìdico avvenute, nei riguardi del 
concentramento e raggruppamento delle 
Opere Pie nella Congregazione dì Ca-
r tà, in questi ultimi anni e per le quali 
certe dispos Zioni che andarono nel '02, 
epoca delle proposte Capellanì, oggi più 
non reggono. 

Illustra il suo asserto con alcuni 
esempi. 

Desidera che ia questione sia riesa­
minata 0 dalla Giunta stessa o da una 
apposita Commissione. 

Mette intanto a disposizione della 
Guata gli appunti fatti da un dilìgente 
studio del grave problema. 

Comelli apiega come in seguito alla 
relazione Mantìca la Giunta che aveva 
presentata alla Congregazione di Carità 
le sue proposte, non avendone risposta 
alcuna, non potò portare allora la que­
stione al Coiisiglio. 

Difende ia proposte con cui ora la 
Giunta sì presenta al Consiglio e olio 
non crede oontrarie agli ultimi disposti 
giuridici, 

Renier rileva che 11 relatore don 
rispose, per gran parto, allo suo ob­
biezioni. 

Desiderava che la memoria Mantioa 
fosso stata comunìoatn al Consiglio «he 
nell» quasi totalità ne ignorava sia l ì 
esistenza. 

losìste sulla gravità della questlouo 
0 sulla necessità di studiarla, facondo 

tesoro dei volumi di sap enza ammiai-
.strativa in quei!' ultiiu unni pubblicati 
in proposito. 

Crede decoroso e doveroso evitare 
le liti ohe coi proposto raggruppamuntu 
contro il nuovo ente promoverebbofo 
le singolo opere pie. 

Mantiene la sua proposta di nuovi 
dilìgenti studi. 

Di Prampero si assooia al collega 
Renier sulla oonvonianzadi studiare la 
la questione, a scanso dì pestumé obie­
zioni. 

Comelli non trova la necessità di 
questi nuovi studi. 

Mmisini ani» ohe il Consiglio abbia 
oramai ponderate bene lo ragioni della 
Giunta e dell'Opposizione. 

Propone si venga ai roti. 
Renier — ohe oredj abbia il Mini-

sìnì espressa il suo voto alla G.unta —• 
sì meravìglia dello parole di esso Mi-
niaiui contro il Miuìsini d'una volta. 

Propoue la sospensiva, 
Minisini ojnurva a llenior che ancor 

non ha votato, quantunque sia inten­
zione sua di veramente dare il voto suo 
alla Giunta. 

•*t-
La Giunta domanda cinque minuti 

per affiatarsi. 
La Giunta rientra alle 10,10 dopo 

aver deliberato di insistere nelle sue 
proposte. 

Renier insìste a sua volta nella pro­
posta scispensivd 

Sandri, quaiido faceva parte, della 
Giunta aocouseutiva nelle sue proposte, 
come vi acconsente oggi, ma dopo le 
osservazioni del oons. ìienier crede pru­
denti e opportuni nuovi studi. 

CIÒ dichiara perchè non sia malo in­
terpretato il voto di lui, testimone che 
la G nota ha r^ialmunte studiato ii pro­
blema. 

Si passa ai voti 
La sospensiva Renier non acooglie 

che 8 voti; rimangono invece approvate 
le proposte della Giunta. 

t E O T T O MILA LIRE 
in seconda lettura ^ 

Si tratta di votare in seconda lettura 
l'aumento da 3 ad 8 mila lire ddlo 
stanziamento por spose atraordinar.o in 
occasiono dell' lHiposiz one, 

Sandri rileva che altra volta il Con-
sigilo sì trovò diviso suil'elevamenlo 
dello utanziamento ila 3 a 3 mila lire, 
loveoe ai approvarono poi le 8000. 

Chiude, non esseódo stato presente 
nella passata ceduta, su queste 8000 
segnino veramente le colonne di HIr, 
cole, insormontabili. 

Driussi giustifica l'aumento fii^ato o 
crede che tranne evemi straordinari 
altri stanziamenti nonjnecossiteranno. 

Sandri non avendo assicuruiione che 
il limito di 8000 lire non sarà superato 
voterà contro. 

Il Smdaoo . rileva che si può dare 
un affidamento, non una sicurezza. 

Sandri chiede, so nell'eventualità, di 
nuovi bisogni il Consiglio sarà chiamato 
solo a dare la.Kaaatoria o. sarà convo­
cato, magari d'urgenza, ,a deliberare 
prima. 

Driussi assicura che la Giunta nulla 
farà senza l'approvazione del Consiglio. 

Si passa ai voti a l'aumento è ap­
provato da tutti ì presenti tranne dal 
cons. Sandri. 

Altri argomenti 
Sì approva poi il consuntivo .1902 

della Cassa.di Risparmio ed il progotta 
di restaura dei soffitti del grande sa­
lone in Castello, progetto contemplante 
la spesa, di 4600 lire. 

Si approva puro la spesa di 641 lire 
per la coloritura (id intonaco dei muri 
della Cattedrale. 

Il piano regolatore di via dei Teatlì, 
ohe sarà un giorno lo sbocco prinoi-
palodi via Savorgnaua pei- venire dalla 
Stazione, è accolto, non importando 
onori al Comune, il qiale vi ha invece 
tutto da guadagnare. 

Intermezzo musicale 
Franz... Orazio sol... 

Ed eccoci all'atteÉla interpellanza del 
consigliere Franz, il quale vuole ohe 
il servizio della Banda comunale sia 
sistemato in modo ette anche le fra­
zioni possano avere i loro bravi aoo-
certi. 

K li clou della serata: l'aula à af­
follatissima e partecipa alla discussione 
con tale intsressamonto ohe il Presi­
dente deve più volte rloblamare il si­
lenzio. 

Franz inizia lo svolgimento della 
sua Interpellanza can una dlsserta;lone 
sull'essenza e sui diritti del popola, del 
Comune e della famìglia. 

Sono definizioni sintetiche e origi­
nali ohe ci duole non aver par Intero 
potuto cogliere. 

Apprèndiamo ohe il popolò ò oostl-
tulto da tutta la popòlailone ; ohe il 
Comune dove agira oosoientemento (è 
questa la parola ohe fra tutte sentiamo 
pù.spesso ripetere) pur tutta Ili fn-
niiglia di cui ò t'ormato ; ohe oome un 
buon padre dà a tutti i suoi figli la 
loro porzione di pane, cosi un buo'! 



I L F R I U L I 

CuOiiiriL^ itcMi* iLii'O a tul io lu l'i'tiì''iur)i, 
ohi) sono flifliu auo, la lu io brava por 
2)ono di musicii ; chu dopo [u ptjHanti 
Caiicho del g o r n a anche il lavoru toro 
dol campi abb.sogna ugni tnnto ili una 
suona ta ; ohu dai momento che lu rio-
ohezse de l la c i t tà vengono da l l ' e s t e rno 
è JDffiusta ohu anche da l la musica, 
ooibo di tante a l t r e co>ie, la c i t ta dola 
uiioffuisca, ecc . ecc. 

Conoludu prcsohtiiiido un lunghissi iuo 
ord ine del g ornOi liivitauio la Giunta 
a p r o v v e d e r e che , m n r c s un r io rd ina­
mento del servizio dulia l i anda comu­
nale , anche le frazioni abbiano 1 loro 
oonoer t i , 

Cullovigh da un lato conviene con 
Franz , ma rioonoscc cshn le frazioni 
pr ima ohe dulia bttijda tibb sognano di 
a l t r e coso ben più impor tan t i — mi­
gl ior serv z a medico, migliori s t rado , 
eoo. — P e r c i ò vo te rà c o n t r o . 

Comelli dico oh» la Giunta sarebbu 
l ieta di putur a l l i e t a re eon la mumca 
a n c h e le f r az ion i ; ma r icorda le t ra­
dizioni e le esigenze dui bilancio, 
nonché le difficoltà tecniche ohe non 
concedono di occog ' ie ro la proposta 
dei conp. F r a n z 

Dimos t ra i maggiori oneri degli abi­
tant i nol l ' in torno del ia c i t tà ed il loro 
conscguen te dir i t to a maggior i agi 

ìfrùni invoca, sul suo ord ine del 
g io rno , l 'appello nominale , affinchè si 
veda quali ve ramen te s iano gli amici 
del le frazioni. 

Coslaniini vo t e r à con t ro , t r a t t andos i 
di una sposa ai lusso. 

S I p rocedo a ' ia v o t a z i o n e : l 'ordine 
del g o m o Fi aaz o l t re il voto del p rò 
ponen te non no raccogl ie a l t r i . 

•«-
Sono le 10,55 e si passa In sedu ta 

s e g r e t a . 
Il pubblico, c h e ha passata mezza 

o r e t t a magnifloamaute, sfolla ga l aman te 
commentando . 

-w-

In seduta segreta 
E ' approva to in II l e t t u r a il sussidio 

ad u n a g u a r d i a c a m p e s t r e d ispensata 
dal servizio. 

E ' accol ta la r inuncia de l la s ignora 
Mascionico Fontanini A.nna da maes t r a 
e le viene accorda ta un ' indenni tà . 

V iene concesso un sussidio alla figlia 
della defunta maes t r a comuna le Mar ia 
Gera rd i s - I j e r t an i . 

In re lazione al conco. 'so ai posti va­
canti di insegnante e l e m e n t a r e si ac 
c o r d a , a d una maes t ra di po te r concor ­
r e r e .per soli titoli ai magis ter i che si 
r e n d e r a n n o vacanti nel le scuole oomn 
oal i u r b a n e e ad un ' a l t r a maes t ra viene 
cons idera to valido - - pei- gli Gifotii dal 
nuovp .concorso a posti effettivi — 
l 'esame supe ra to lodevolmente nel de­
corso agos to . 0 ' quindi, in via di ecce­
zione, è accol ta la domanda del i ' in torea-
sa ta . 

E ' a c c o r d a t o un indenizzo di buona 
usci ta dal servizio al s 'gnor P i e t r o 
Pau l in i , e x g i a rd in i e r e c o m u n a l e . 

Si approva il co l locamento a r iposo 
del vig i e u rbano B o r n a r d o n Giovanni , 
al qua le v iene assegnata la pensiono. 

E ' p u r e col locato a riposo il s ignor 
P i e t r o Cosstt t t i , du' .geuti ; l'Utflc 0 Mu­
nicipale d 'ordino al qua le pu ro è asso 
gna ta la pensiono. 

Id . p e r l 'appl icato Giuseppe P e r a -
t o n e r . 

Ci rca le promozioni nel pe r sona le in 
pianta dell 'Ufficio M u n i c i p a l e : P i e t r o 
Blasoni v ieoa promosso ad economo 
munic ipa le , il dott . Dore t l i ad appli­
ca to di p r ima classe o il sig. Mul ioar is 
ad appl icato di seconda classe ed è 
accol ta la p ropos ta di passaggio da 
protoool is ta ad appl icato di seconda 
classe de l l ' imp iega to Pa ro l a . 

À i r i u t o r r o g a z i o n e del cons . Coston 
tini c i rca l ' I s p e t t o r e U r b a n o , r isponde 
l 'assessore P i c o ; ma l ' i n t e r rogan te si 
d ich ia ra non soddisfatto e si r i s e rva di 
fiouvartire la sua in te r rogaz ione in in­
te rpe l l anza . 

L'OPPOsmoNTmloNs, SANDHI 
Frase ed effetto.... mancato 

Non v 'è bisogno di p r e m e t t e r e che il 
oons. P i e t r o Sandri ci h a s e m p r e avu t i 
es t imator i ed amici schiut t i , non meno 
di q u a n t o lo siamo agli a l t r i egregi 
dai qual i o r a egli si è co.sl brussa iuooto 
d i s t acca to ; a che nessun sen t imento di 
p reoouce t t a ost i l i tà o di predi lez ione 
può farci velo 0 t r a v i a r e la nos t r e im­
press ioni e i nostr i giudizi . 

Si t r a t t a v a di un dissidio —• un dis­
sidio senza dubbio l a t en te da tempo, e 
venu to a l lo s tadio acu to — fra amici 
n o s t r i ; dovevamo r i t e n e r e da ambo lo 
par t i , del. par i , «ausa del dissidio una 
ragiona, o un complesso di ragioni a 
base obbie t t iva e conora ta . E ravamo 
d u n q u e In a t t e sa di ud i r e e oonosoei-o 
ben c h i a r a m e n t e le cause , per capi re 
— e d i r a f ranosmento — da qoal par to 
ci sombrasae l ' e r r e ^ . 

E però t r uvam^Mte f f i oa —• a uppor-
t u n a m e n t e a p p i ' S ^ I ^ » ' Oonaiglio — 
la propos ta con ouT-P*i ' d i r l a col con­
s ig l ie re Sandr i ) ai prQWiava il «onsi-
gl ioro Sandr i s tesso a r i t o r n a r e a l l 'As­
semblea per eaei 'oi tarvi — sia pu re 
oomo opposi tore -— il suo m a n d a t o ; e 
a spiogarvl in tan to 1 perohi della sua 
ro t i » «oi «olloghi de l la G i u n t a ; e Ieri 

.i>-i'a fummo in ttUos:i lii Ila -«ila [larola, 
da cui uspettiìVitmo spruzzi di luce. 

F u m m o , tu t t i , delusi . Ni-ssono spruzzo. 
11 cunsigliui'o S.milii r ipetè clic "gli 

à in acuto dus id io ooliu Giunta — Lo 
ai sapovn. 

C h e lo rsgioni del suo d i ' s id io e r ano 
molto 0 grav i . — Era da orodorsi , por 
ammei t e iu la l 'ugiunuvoiezza dt coil 
a spra d ivergenza . 
• M a quali lo o mollissime e gravi 
ragioni? t — Il consigl iare Sandri non 
10 flisso. 

Non lo disso-.- oppure concluse con 
una g ran f rase ; — Si slava meglio 
quando si slava peggio..,. 

F r a n c a m e n t e . La frase non potovn 
o t tone rò effetto d ive rso da quel lo chn 
e b b e : il disastro pur ehi 1» pronuno ò, 
cosi faci lmente, o cosi i l logiciimento 
11 ailenzio d»l Consiglio fu e loquen te 
•) giusta ri.iposta. "•-

Quella inflitti è uria' di"qO(i!1tì'"fraai 
fatto dui vooohio r e p e r t o r i o , ohn pos 
sono ancora ave re un effetto ser io , solo 
quando rappresi nt ino la conciusiono di 
ch ia ro e a d e g u a t a m e n t e gravi premesse 
— la sintesi ,di un 'anal is i ser ia e do­
cumenta t a . 
tjtNel caso a t tua lo la frase pa rve dunque 
r ive la re (se pur |qua!cho cosa) solo uno 
s ta to d 'animo, una conci tazione, di chi 
la p r o n u n c i a v a ; in concre ta , fu p e r 
tu t t i un rebus, una « f r a s e ad effetto» 
... r imasta vuota d'efifetto, e però nul la . 

Noi v o r r e m m o che l 'egregio amico 
Sandr i , al qua l e vogliamo bene , con 
vinti s empre che l 'opera sua — opitica 
0 fatt iva — può r iusc i re ut i le ed ap­
prezzata, r i conqu i s t a t a la calma, ci pen­
sasse s u ; por persuadera i che quolla 
sua frase, e forse anche il dissidio 
stesso — 0 a lmeno la g rav i t à del dis 
sidio — rapp re sen t ano sempl icemente 
un prodot to del suo tempi)ram»ntn, una 
sua sogge t t iv i t à . 

E vomimmo che, nu l ' a sua rs t t l tu -
dine, ne deducesse che quando — fra 
i dover i assunti cun lunghe v i t tor iose 
bat tagl ie , e il p ropr io t e m p e r a m e n t o , 
insorge dissidio — chi deve anda rne 
sacrificato è il t e m p e r a m e n t o 

Solo in questo son^o è ve ro , da un 
cor to punto di vis ta , che « si s lava 
meglio 'quando si s tava peggio » : noi 
senso cioè che quando si è chies to ed 
o t tenu to dagli e le t to r i il manda to di 
gove rna re , si assume anche il dovere 
aus t e ro di g o v e r n a r e anzi tu t to le pro­
prio impulsivi tà . 

A proposito di concorsi 
Le a l legro commedie dei concorsi 

sono in formazione . 
Saputo ' com'è avvengono le nomine 

ai poèti vaciinti di ma e s t ro , m a e s t r a 
e c c . ! . . - L » r isposta , benché avvi l iente 
e di dep lo revo le c r i t i ca , to rna però 
facile alle l a b b r a . 

L e raccomandazioni , e specia lmente 
quando discondono dai pezzi g ganti , 
munit i d i croci più o mono bri l lanti , 
hanno la facoltà Invidiabile di sorpas­
sa re qualsiasi os tacolo e di t r ionfare 
su tu t to e «n tu t t i , anche quando ì 
mer i t i siano non solo apparen t i , mu in 
r ea l t à minimi e a l le volto inconcepibil i 
pe r s ino da chi vuol ce rcar l i col lan­
t e rn ino . 

Ma tut to pa-ssa a l l ' a lba del secolo 
X X ; e benché si gr idi ai q u a t t r o vent i 
che l ' è ra del protezionismo è t r amon­
t a t a , pure la c a m o r r a marc ia gagl iar­
damen te la via de l l ' avven i re , inflachian 
dosene j iarcas t lcamente o de l l ' u t i l i t à 
pubblico e d e l l ' i n t e r e s s e mora l e e ma 
te r i a le d 'un paese o d 'una nazione. 

E la c a m o r r a p rosegue , e m e n t r e 
molti diffidano del la sua marc ia t eme­
ra r i a , a l t r i vi si a t t accano maga r i per 
un solo de ' suoi lembi disonesti e con 
moine e promesso carpiscono protezioni 
e vot i . 

A ques ta indecorosa commedia , as­
siste il t r anqui l lo ci t tadino i ta l iano a l ­
lo rché nel suo loco na t io , una c i rco-
stanz'-iqiialsiasi obbliga l ' amminis t raz ione 
oomanaie ad a p r i r e il concorso ad un 
posto di maes t ro o m a e s t r a ecc . 

-»- , 
Quando c'è un posto vacan te in qual ­

che luogo, si pubbl icano degli avvisi di 
concorso , ed io fuggo t r i s t amen te que l la 
menzogna affissa al muro , e nel i 'nnu-
m e r a r o lo condizioni s tabi l i te da quel 
pezzo di ca r t a , compiango i gonzi oho 
s ' i l l udono e fantast icano una vita beata 
al vi l laggio 0 al grosso borgo . 

L e ìnframettozzo hanno assunto un 
c a r a t t e r e davvero r i b u t t a n t o : so oer-
tuno ha ne l l ' an imo di fur r iusc i re un 
suo r accomanda to a q u a l c h e posto, a-
dopora tu t to le armi cho gli si preson 
tano, carpisco promosso, impone pat t i , 
consiglia con l 'ar ia f r a t e rna l 'amico o 
l i cniiosoenle a r i t i r a r s i dal concorso , 
insinua, m o r m o r a a l l 'o recohio del ciò 
r ica lo ohe il ta le è un ero t ico , c h e é 
un massone , al modera to gli dico che 
ò un socialista per ica loso , al sooiulista 
che è un m o d e r a t o n e di t re cot to , 

E benché t u t t a ques t e distinzioni r e 
ligiosa a polit iclie, non posino por s ta­
b i l i re I oberiti di una persona a la aua 
idone i tà in c o r t i uffici, p u r e , ognuno 
t e s d e a far s c o r r e r e l 'acqua al suo 
molino, 0 a rafforzare la politloa del 
suo c u o r e , 

In ques to modo la nomina è favore-
volo ad un s ig . ..Y, u r . pe r sona di 

p i i i i cp i C' ir ioal i , in dura t i , - . ' lunl i s t , a 
seconda del le por-uuo a l le quali vennu 
r accomanda to 

E il comune?. , , r imano a l l i g r a m o n t o 
gubb.ilo — I meri tevoli aspi rant i ri-
chuiiniino l i ' is tamenio i loro documenti 
0 moi inora i io di santa rag .one c h o la 
maciibra commedia é Indece^to . 

Altiho Care/'a. 
Vioe-aan«olato 

delle CaiPd««Fpatpes 
Nell 'occas ione del Convegno in te r ­

univers i tar io , di cui facciamo oggi cenno 
in a l t r a p a r t e del g io rna le , v e n a qui 
in Udine cos t i tu i to un v i c o o o n a o l a t o 
del la Corda P r a t r e s . 

Il Comita to del Convegno, pur non 
avendo assunta l ' iniziativa, si p res t ad 
acuiigliuro le adesioni . 

T u t u gli ntudunti cho. infondono par-
t(j(iip,irr' al ia nuova isfituzinne sanno 
i;,nl ilovi! iiv,j!go:i,i. 

E s a m e d i m e r i t o d i e t i n t o . 
1 giorni 11, 18, ly e 14 novombro p v 
avranno luogo lu provo dull 'eaamu di 
concorso por l 'anno 19Uy ai posti di 
Giudico di T r ibuna l e o di sos t i tu to P r o ­
c u r a t o r e del R e cdoferibi l i pe r mer i t o 
d is t in to . 

Le istanze di ammissione coi prescr i t t i 
documenti devono esse re p re sen ta t e 
en t ro il mese di luglio pei candidat i 
che appar tengono al P o r o e non più 
tardi del 15 s e t t e m b r e p e r quell i che 
appar tengono alla Mog i s t r a tu ra . 

B i b l i o t e o a o o m u n a l a . Si av 
visaiio gli in teressat i che il pres t i to 
dal le U bliotecho nazional i , pel t rami to 
della Marc iana di Venezia, r imano so­
speso per lu t to il mese di luglio. 

Questa misu ra è in conformi tà del la 
disposizione de l l ' a r t ico lo 40 del l i ego-
tamento del lo b ib l io t eche naz iona l i : 
< Nella seconda metà di luglio t u t t e le 
opere da te in pres t i to sia a pr ivat i , sia 
a biblioteche o ad a l t r i pubblici uffici, 
devono esse re cCfetivamonto res t i tu i te 
a l la biblioteoa che h a concesso ij pre­
s t i to ». 

Il Bibliotecario. 

L e o a p l n l i n e i l l u s t p a t e d e l -
l ' E s p o a i z i o n e d i V e n e z i a . Il 
maggior successo della V Esposizione 
in turnazion^te d 'Ar t e della Cit tà di Ve­
nezia è indubbiamente cos t i tu i to dal le 
Salo i taliano d 'a r to pura e d ' a r te ap-
p iciila, in cui figurano s ignor i lmente il 
Lazio, la Lombard ia , l 'Emilia, il Pìo-
monto, Napoli e la S'cilio, la Toscano, 
i r V e n u t o 

Ques te sali) sono s t a l e r ip rodot ta in 
dodici bollissimo cnrtoii-ne a i platinir, l e ' 
quali danno una fedele idea del la va­
r ie t à e legantu con cui è a r r e d a t a la 
M o s t r a ; s impatico e u t i l e r i co rdo pe r 
coloro che l 'hanno vis i ta ta . 

Chi des iderasse l ' in te ra raccol ta , si 
r ivolga al la Seg re t e r i a del l 'Esposiz ione. 

P e p c h i c e r c a I m p i e g o . Si 
ha du [toma che ieri fu firmato un 
d e c r e t o che autorizza il min i s t ro del le 
linanzu ad assumere in servizio SOO 
tecnici s t r ao rd ina r i pe r i lavori del 
nuovo ca tas to . 

Ppogpamma mueioale che 
la Banda di Caval lur ia e segu i rà ques ta 
aera dallo o ro 20 30 al le 2 S sot to la 
Loggia munic ipa le . 
1. Maroìa militare Basciu 
2. Mazark^ ** Segreti do! oaoro ^ Chiara 
3- Duetto " Linda di ChainnuDix „ liODiufllti 
4. Fantasìa snlta " Sonnambula „ Itollioi 
5. Fioalo 2. " Luoia di Lainmermoor „ Ooui»etti 
6 . Passo doppio "La Oiralda„ Marchetti 

B o x f O P t . Data l ' i ncos t anza del 
t empo , ques t a Compagnia in ternozio-
na i e di v a r i e t à anziché nel padigl ione 
in Giardino Gian le darà , cominciando 
da ques t a se ra , t r e rappresentazioni al 
T e a t r o nazionale . 

E ' l 'unico t r a t t en imento che in quest i 
giorni ha la ci t tà , e la c i t tad inanza 
a c c o r r e r à indubbiamente numerosa a 
t r o n c a r la noia. 

Inatto dill'abituilioe dall'olio o iloi pregt<-tllfi di 
casta a gusdugnarst la vita, perisco miseramente 
in una gfando cittì; (quello di un osto accatta­
brighe che va in prigione a viene poi liberata 
da] eoaht o tinello iofine di ano s/cendato • 
discolo tappezziere che raticoglio l'ereditb di Pop­
pino, una ben strani eredit^^ o lo virtù di que­
sta mette finalmente gìudlsio o fa fortuna, sono 
narrate con singolare evidenza, e fanno di questo 
libro un'operetta geniale ed origlnslissims, che 
tutti possono leggero con profitto o diletto-

La " M i n e r v a , Rivltia itìU lilvim, 
ha introdotto, noi numero dì queste settimana, 
una bolla o Interessante novità, aggiungendo ai 
solito fasciiolo uà i!?upj}Ieme»ca, al 16 pagine 
Attamente stampato, dedicato alia letteratura a-
mena. 

Questo Supplentento, che verrà pubblicato re­
golarmente ogai settimana, conterrà romanai, 
novello, commedie, '1 fiore della prodnsione lette­
raria caatemporaDoa. Iiaio comiuclA ton la pub-
bltcasioao di un romaase tedesco del pia inte-
rossanll, la guardia al Rino, di Giara VIebIg, 
cho in Gormaola è giunto lu bravissimo tempo 
alla decima odìzione, dì cui si stanno preparan­
do traduzioni in vario lìngue, e che dalla stampa 
più Buturovole h stato dichiarato ano dei pia po-
dorosi romauKì dei noatrl giorni. 

Cronaca niudixiaria» 
PROCESSO 

Ppt-"iiiflrBayiDi8„ 
Domani , dunque , al le 10, in T r i b u n a l e 

si r i p r e n d e r à il d ba t t imento del pro­
cesso "Pignat-ff t o r n a / e di Udine. 

S I svo lgeranno subi to lo a r r i n g h e . 
Di ques te — come g ià delle deposi­

zioni test imonial i — daremo ampliss imo 
e fedele resoconto . 

ULTIMA ORA 
Il Papa agli estremi 

Roma 14, epe 9,50. 
Quantunque nessun bol le t t ino s t a m a n e 

alla solita o r a sia s t a to pubbl ica to e 

quan tunque macch ino quindi notizie uf 

flciali, è conformato che lo oro di Leone 

X I I I sono oramai can t a t e . 

C I Ò si a rgu i sce anche dal fatto che 

hanno passata la no t t e ne l l ' appar ta ­

men to pontificio i nipoti di S. S con t e 

Riccardo e con te Camil lo P e c c i od il 

m a r c h e s e Canal i . 

per mm\ ilici 

Osservazioni ineteoroiogicha. 
-Stazione di Udine — R. Is t i tuto Tecnio 

13 - 7 - 1903 or- 9 ore 15 loro 21 14 7 
or. 7 

Bar. nel. u 0 " 1 Mto m 116.10 1 
(ivetlu dal mari! 747.8 747.3 747.9 748.9 
Umiflù rolutìvD 62 88 OJ — Siati) del ciolo mitlQ coperto coperto coperta 
Acqua oad. tnca-
^oiooità e dirs- — — 1 13.0 -— Acqua oad. tnca-
^oiooità e dirs- 1 «ione del vento l . S E 3.NG t-NE c . N B 
r^rm. caotigr. Z3.i 19.4 1 19.0 20.S 

G i o v a n e p p a t i o o d i s impegne-
rebbo presso dit ta commerc ia le , o a-
genzia p r iva ta , mansioni cor r i spondenza 
amminis t raz ione . S c r i v e r e : Amminis t ra ­
zione Gior i ia ie 11 Friuli. 

massima 25.1 
18 Temperatura minima 17.3 

mintma all'aperto 16.0 
, A n, . minima 17.4 
U; Temperatura n i ^ i ^ j , „ . . p „ ^ i j . l 
Tempo pniubih 
Venti moderati fra end o ponente — Cielo 

nuvoloso sull'alta Italia con quaicho piogga e 
temporale, vario al centro e Biraegno, sereno 
altrove. — 

Mepcato dei gpani. 
Udina 14 luglio 1903 

Granoturco all'ettolitro L. 14.— a 15.60 
Segala • , 11.15 » 12.50 
Prumonto nuovo „ ., —. — a —.— 

> vecchio „ , 15.— a 16.50 

Mepoato dei legumii 
Piaellt 
Fag' noti 
TegeiÌQe 

Ciliege 
Ribes 
Pomidoro 

al chilo da cent. -.15 a -
- . 2 0 a -
—.14 a -

Delle fpuita. 
al quintale da L. 14.— a SB.-

. 2 5 . - a - . -
," „ 80.— a 26.-

Catnera di Commercio. 
Corso mudio dii valori pubblici e dei ca^bi 

del giorno i4 ìugtio t90S 

E3 c3-IOI3nsr-A.XjiI 
Ugo Valoareoghi : L'Eredilà di Pep 

pino. — Roma-Tor ino : Casa ed i t r i ce 
nazionala Roux o V ia r engo , 1003. — 
Un volume di ISO pagine in IQ*', L . S. 

L'ingegno multiforme dello sorittoro lombardo 
— che CQU 1 suoi racconti pasaionalit ricavati 
tutti da.venturo amaro o giocondo della vita, ha 
coiiiuiosBO tanti lettori, e piCi, tanto numero di 
lettrici^ il elio ha costretto gli editori a stampare 
una appresso all'altra odìiioni ed edisionl delle 
opore suo — non poteva non essere taatato dal 
provursi aivcho nel iienore diletto alla gioventi), 
e con q^uesta Breditil di Poppino ha caputo 
luotlere lusìeme un romauxo dì -weiituro pieno 
di cuore 0 ili sontlmeuto, ohe ogni mauiiDa sardi 
lieta dì metter ujllo uiaui dei propri figliuoli. 

La letteratura poi gìovauì rispoodo a nurme 
tutl'atfiitto spaci-ili e «ile qunLli uofi lut ì ì tempe-
rauietiti degli sorittori rtoauouo facilmente a pio-
garel seusa passuroo per ocoe^su o per difetto 
i couQni: ma il Valcargaght d b&'i riuscito aolla 
prova di «orìvere uu libro per tutti, giovaul o 
adulti, più specìalmeate pei giovaul che lauto 
ahbÌBogoauu di una letteratura morale, coucattosa, 
0 net tempo iaiesso, diverteat» 

L'&'redìtà di Peppino rispoadc porfottameute 
a tutte le uurme di uu tal geuere di iettoratura. 
Le avvcuturo del gìov&uo e scapeatrato protago-
uista, uu nobile provìuciale decaduto che, reso 

RENDITA S ' / . • 
, 4 ',', •/. . . . 
» 3 . / , % . . . 
, 3 « / . . . . 

Azioni, 
fianca d'Italia 
Ferrovie Mcrìd-̂ |g||Uì 

> MoUttwMeo 
O b b i i ^ D i i i 

Ferrov Udine-FMtebba 
„ Meridionali 
, Mediterranee 1 *,:„ . 
„ Italiane 3 ^ g • . 

Città di Roma (4 " . oro) 

Oartalls. 
Fondiaria Banca Italia 4 "', . 

, • » 4 ". »;» 
„ Casa» R-, Milano 4 */o 
• a l » 5 ' / , 
, Ist. I ta l , Roma 4"/" 
, Idem 4 ' / . • / . 

Cambi (ohaque» a vista) 
Krauohi (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Qeruiania (marchi). 
Austria (cotone) . 
Pietroburgo (rubli), 
Ramaiiia ( l e i ) . . . . 
Nuova York (dollari) . 
Torchia diro turche) 

102 
101 
100 
72 

loie 

SOI 
S64 
507 
354 
514 

soa 
516 
513 
518 
B07 
621 

35 
iza 
104 

P re s so il Negozio b ic ic le t te e mac ­
chine da cuc i re di T n o d O P O O o 
L u c e i in Via Daniela Manin, t rovansl 
in vendi ta i seguenti car te l l i in l amie ra 
smal ta ta a fuoco per DIVISTI 

Vietata l 'affissione 
a r t . 44B C. P . 

È vietata la oaooia 
a r t . 712 C. C. 

Divieto di Caosla Pesca é di Passaggio 
art. 712 C. C. e 427-428 C. P. 

Fonila chiuso - Divieto di Passaggio 
a r t . 712 C. C 

a pi'fzzi convenient issimi, 

53 
13 

21(53 

Il S-gnor 

ANTONIO CENTA 
di Fel tpe (Belluno) 

proprietario dell* unioo e Prem. Stab. 

FRIGORIFERO NATURALE 
Racoomandatu dalla 

• « 

.Awwloa 
c h e anche q u e s t ' a a n o t i ene dispo­
nibili varie razzo di s eme Bachi 
annuale , di accred i ta t i Bacologi 
pe r gli a l levament i p r imaver i l i , 
estivi od au tunna l i . 

Gli ot t imi r isul ta t i s empre ot­
tenuti rendono superflua ogni r a c ­
comandazione 

Per trattative rivolgersi diret­
tamente, 

E MEHCATALI dirglture proprietarta 
Rasa Pistro gerinUe re^ponsibile. 

Nai la T r a t t o r i a a l la T r a Tor r i di­
r e t t a dal la s ig.ra Angel ica Sa i idnn , al­
t roché i squisiti villi F r iu lan i » o t t ima 
ouc 'oa al ia casal inga, da tando da oggi 
è unito II soi'Vizo dulia pruiuiuta b i r r a 
doila b^abbrica di Kes iu t ta . 

Dotte UGO ERSETTIG 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

SDeciaiista per "̂  
e per Is M 

Coneullexioni dalie il alla IS 
tut t i i giorni ecce t tua t i i festivi 

V I A L t i I R U T T I , N . 4 

ÀLBEBTO BÀFFÀELL! 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UPIHE- Piazza S. GiBcamo - UDINE 

_ i OPERAZIONI CHIRURGICHE j . 
^ e protesi dentaria modarna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
CousiUtatìoni tutti i giorni dallt» 2 alle 5 eoMt-
tnati rnltimo Sabato • segnenta Domeniu di 
ogni vana. 

Via Paaoollw, il . 2 0 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Tenerdi, or* 11. 

alla Farmaoia Filippuzzi. 

Prof. E . C H I A R U T T I N I 

Sgeciaiiila per le malattie Interne e leniiie 
a « i n « u i C « z i o R i 

ogni g iorno dal ie o r e 11 ' / , a l le 1 2 i / , 

PiJizza t i tercatooioTO (S. Qiacomo) n 4 

Stabiìlmento industriale 
cerca giovane apprendista 
scrivere fermo posta 0. A. 
158 

Acqua di Petanz 
emiaeitsieite preserTatriGg iella ialitt 

dal Minis te ro Unghe re se b roTe t t a t a L A 
S A L U T A R E ! 3 0 0 Gert i l icat i p a r a -
meu te i ta l ian i , fra i qual i uno del cotom. 
Carlo Saglione med ico d«l defunto 
R « U m b e p t M t — uno da l coaism. 
a. Qiiirico medico di S> M> V I M e a ^ a 
E m a n u e l e III ~ u n o del «av . Qius. 
Lapponi medico di S > S e L o a n e X l i l 
— uno dei prof. oomm. ^uiào JSaccelli, 
d i r e t t o r e de l la Cl ioioa G e n e r a l a di Koma 
«d ex M l l n ì e t r o de l t a P u b b l . Is tr tus. 

Concess iouar io p e r l ' I t a l i a Aa V . 
R A D O O - U d i n e . 

• GLORIA • 
aniarQ stomatico 

ppenolAto <oon medaitUe d*oro 
«tl'Esposiiiona CampìtitarM 

di Udine. 

Da Msi Nili - aU'actua ri al niti 
bvenaioai del tu eUmiw&couteiita k«i|),iis»4i: 

Unico p rop r i e t a r io del la g e n u i n a rioettt t 

Siordani Giordana (Wgasua) 

Orarkj ferroviario ìì^'zr"^ 



I L F R I U L I . 

170 ' APPENDICE AL mWLT 

Oalià morta alla vita 
Romanzo originale parigino 

di 
O A I U 4 O ftCfefiOtJVBIIu 

ricordarsi di me e di darmi alovne In­
formation!. ' t . 

— Ss il signore BB ha bisogno, noi 
siamo ai suol, ordini,— inainoi timi­
damente Pourgalo. — I I . signora, del 
resto, troverà,'qui, tatto ciò olio gli oo-
corre ,Nòn poteva ri«oigorsi meglio. Il 
signor Sàgat óonosce la Brenne da un. 
capo.all'altro. • 

Mentre parlava, il fattore osservava 
il forestiero con più attenaione. 

QU'.venlva an'idea..D,ceva a sé stesso 
dì. ¥ v i # Votolo (jiiéliit-festa In qualche 
parte. Non ohe destasse in lui la ri-
membr^anza di. i,Qlprg'io Dambert piut­
tosto ohe uttMItra, 'Lo aifeva scorto 
appena, pd anche di notte ài chiarore 
dalla liiDa « delie stelle. Però siccome 
quel ricordo non.ilo jabb&ndonava mai, 
non o'sra'dii merav'glìàrsi sé lo col­
piva 000 più vhaoii&'davanti a questo 
forestiero ohe era venato a visitare la 

H*«s»sffl8!«BinstìSBi<EWw.-mrrW.rra3wv.»'̂ B'̂ *«'rs*-/''->»-»^ -i;».ìV«v«*Mii^!!a«:ss'jffir-55»»?wR-«# T;r-jofiiwft''jfl««®*i 

contosaa e ohe ella aveva ricevuto su 
bito, malgrado l'ora tarda, di notte, 
coma l'altro, diciotto anni prima. 

Non sì aijKurono due cani feroci 
contro un giovanotto; non lo si ò cre­
duto mezzo, divorato sotto al proprll 
occhi ! non io si è poscia cercato in­
vano, per p h giorni, a traverso bòschi. -
per, dimenticarlo tanto presto 

E' una di quolle visioni ohe restano 
Impresso nella, papilla dogli occhi e da 
«ui non ol Bi libava f&élimonte, 

A quosto'puotó, fosse ooa intenzióne, 
tossa senza pensarci, Otorgio Dambsrt 
stese la mano destra e la posò aperta 
sulla sorivania del commosso. 

Un'ampia, oioatrloa violacea vi si di­
segnò subito 

Gilles Pouroain la vide distintamente 
e tutto il corpo ebbe un frémit'o ohe 
non sfuggi al forestiero 

— Il signore abita Parigi, senza 
; dabbìo? — disse il fattore dopo un mo­

mento di silenzio. 
-— Ci sono per alcuni giorni, ma 

arrivo dall'America. 
— Ci siete nator; , • 
— No,,mi oi sono stabili.to con uo 

'amico, inulto tèmpo £)i „,àioiolto ovea--
t'anàl sonò ' « non na ero tornato 

prima d'wa. Ilo alcuni affari.... abba­
stanza gravi... da tnrminare In Francia. 
Ignoro olò oho farò poi. 

Il forostiero non stimò conveniente 
continuare il colloquio. Volse allo scrit­
turale, indicandogli Pouroain con un 
gesto imporoepibile, un segno d'intoMl-
genzi ohe signiBoava ohiaramenle.: 

— Mentre l'avete aotloraauo, ooofcs-
sateio. 

E soggiunse: , ... 
—;.Spero oh8,4s''«mo ibpis'oore di 

far óollaziOMo insieme al Sole d'oro, lo 
partirò quindi per ChateaurbuK. Arrl-
vederoi, signore 

Rimasto solo ool fittore, Vittorino 

— Sapete ohe se no sono fatte molto 
delie ohiaaohiere. 

-— Non si possono tener a (reno le 
lingue, sempre, 

— Gli è dopo questo ritiro alia Jon 
chèro ohe accaddero duo tatti meravi­
gliosi. 

— So olò che intendete dì dire. 
—• Il matrimonio del aoute Vaunolse 

e la ricchezza improvvisa del maggioro 
Campayrol, 

— Ci pensavo'. 
-^ Io quel tempo dae Storielle oOf-

sero il P&B8B 
— Quali ? 
— Storto dì créature ohe sì aareb-

lo guardò con aria di commisoraziono. ' boro rapite notte tempo e condotte a 
• " Chateauroux 

— Chi può saperlo? 
— Chi?., molta gente... Se ai volesse 

informarsi, da ogni dove! C'è Leonardo 
il vetturino, i fattoiini della staaione, 
l'albergatore del Cavallo nero ed altri 
ancora. 

— Ciarle senza fondamento... 
— Ed anche l'avventura de! giova­

notto oontro 11 quale k duchessa ha 
fatto sguinzagliare i'suoi cani ;. e ohe poi 
non si vide più. Quel giovanotto era 11 

~ Chi credete che sia quello soo, 
nosoìoto? — chiese 

— Bh! — esclamò II faltore. 
— Dioiotto anni... sono dioìolto ai ni 

oho è partito par l'Amenoa 
— Doiotto anni... lo ha detto. 
•— Questa data non vi rammenti 

nulla, padron Pouroain ? 
•— Cosa volete che mi rammenti ? 
— Doveva essiro l'anno in cui U 

duchessa venne a rinohiudersi nell'In 
verno alia Jonohore. 

•— Possibile! 

,Wm ll,l|ll>IWIIIIII«|lllllllll|IIWHIÌWIIIIII|IWfa. 
padre certamente... senza alcun dubbio 
padrone Pouroain. 

— Invenzioni. 
— Slamo fra noi... Quand'anche mi 

diceste la verilà, dove sarebbe il male? 
Io non vi trad re i . io... Gppoi la giu­
stizia non oi Ila più che fare. El' pas­
salo troppo tempo... Non ho mal dato 
oonsigli avvenuti, non ho mal dato, 
cattivi consigli, né a voi, né, ad 8l?ii,8,, 
altro e non ho nessun desiderio di 00 
linciare:., facemmo lina Ipotesi... 

~ Quale? 
— Avete oa minuto d» oonoedormi? 
— Con piadere, signor Vittorino, 

• — So por caso colui «ha avete vo-
dpto testé fosse colui al quale avete 
datò la oAOcla con i vostri mastini?.., 
f— Ve lo ha dotto ? 
1 _ ; Vedete! Voi confessato —• con-, 

tinuò. Se quell'uomo tornasse,., poten-
temente ricco.,, osaporato dalia,guerra 
epe per l'aiidiitro gli fu fatta... furioso 
obmo una bestia feroce a cui fossero 
tÀltì i nati ; deciso a tutto per ritro­
varli e quindi per vendicarsi di ooloid 
che si sono messi contro di luì, non 
«irebbe meglio essere dei sub partito, 
ohe d«l partito avverso? Perchè Infine, 

' (Gontìriita) , 

Le insepziODi w ili"iHiilì„ si rieevoBó esetasivafflente presso rAmiflistpaMOne del fiiopttale in Odiae, Sii PféMtupa N. 8. 

, ha. faarb» e ì cnp'Ill 

ftapetto di balISEza 
^ di tof^^ di senno 

iriuNA BiiMi Miu i I" , , . M a r a n Sp«o(«ta (UUi'U3Ì{»ta) UOPO u emù 
T.'Aiinua Chinina Mlt tono, PToparnUi. eon «Utemii svC'in'" « c(iamtó«ti« di pr'mU-

«iniìt qurtlit-ì, potsieilo 1« IUEUHUTI virtù ter->ti«uticbe, le qiiuli lol'ftiitn tono «n powenw e 
r,,tenflca rigenoi-atore ilf^\.ektemn capiJlare. KM.I è un Nnu'rf" ff"fr< fHanWe 1/mpMo fd ÌOl««-

' rafeiiio t-(,iftp",i>itb di lOMtahie vof-etalì, non i.iiiibl«il ijolor--<!c) cai-cill enfi iinticdlsM lacadtiu 
preiii.»turii. Essa ha dato rWiilutl tmnioill.ui a «oililitt-'centi «ini» artcbe qimrn'o la «aula 
Kioniiiliorn liei capelli era fortis»ini4. \i vu). o madri ili famìglia, usate dell'Acqua Chllllnfl-

( MlyOHu ve "os'fi •'S'' ^l'fanto rf^luleaconaa, falene «roprfi cOtìtlitu»re l'uso e loro aasku-
(crutti un* Abbniidanie <i$|i'KKi>turn. ^ 

Tutti (.otoro Ghe lianitó i i-apeUi sani e inbusH dovrebbero pur» u»a"AO«lua ChlrtiUa-
Mjitono 0 c/.»5 evilarc 11 perirola (iella «veiiliMle caduta ài essi e di vedcrJ) IJnbJancbl/e. 
Una »ola api<ilcn4tono ijniuovf b twU.rn e ila ai cupelli nn maBnlBtìo luitro. 

toglie U foitora ed Ìiifi"o lorn imp.iirte una fragraoia delljioia. 

.;v'a.'*'r i-c»'-«.'*Ai'^o •. -- -
Sfeilòrt AN0RLÓ Mlf}ONH r C , Profumitri -.MiloHO, 

a loro Acqua Dhlninn-rAiooitB, uncrlmeiiiiiU gii ' pi il voUcu la Uovo gli<.M acBUfl lìa 'luoletia. r e ' 1« tc»in, (.erlliB'-ieffinwa nel Vero ietito 8 aÌgra.to ptulumo, * 
-• aiiatta nsil usi Ntiribiiitdo ti^ill'invciitnie, Un bravo e buon p)iTiurch'.eta n» do* 

scmprp foriiliOi " 
raUeuramonti o a» lui un t'oli iiii.»rpfrii«(( di l-'O devi ilM imo ;̂?iŝ '?;':;SrS(KMi'S5<? firftfiy, CATERA {Hcwtt). 

i\.\f»\ (lAUe'i!iinlraTrn/.lt.iil fa \\n\: 
.1' ,-.1 

ile^..aitala! /fi* «/e, miiiintii i), i . i ' l ' ' 

(.limi 11 nli" t̂ pV"! VDUB n'Tive.loqualitton arifcaiiu ,.. , •, 
,-tU li .iOM.B A. MIOONE e C. e l» ma.cA «pe-, ^•^'f'f.f^ , 

uiio, li.0,75, imi% j 
lo Its £i»liO da L, 0 ÌÓ, 1 MU a 

- .eri e D.otìli'eii. * 
VJtTorl», 2 fi,ino ' 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d' o-
perai e con tutta fa­
cilità ai può luoidaro 
il proprio mobiglio. 

Vendesi presso l'Am-
ministraz. del Friuli 
al prezzo di cent. 80 
la Bottiglia. 

Brunitore 
istantaneo 

per luoidape 
, ORO 

ARGINTO - RAME 
PACFONT 

OTTONE - ©00. 
Si vende presso il 

Friuli a cent. 80 la 
bottiglia -

FORNACE PERrEZtONATil 
da Laterizi e Calce 

^ 'ft soHemoea c i rtila e «za Tùlla 
a fuooQ continuo 

Sis tema L A H U Z Z I 
Brevettata e privilegiata all'è-

atero e in Italia con DMreto ih»-' 
materiale X 63666 del iO luglio 
Ì90S per la durata di Ì6 anni. 

PeYfeitmima cottura del mate-, 
rittle con vantaggiù di X, H per 
ogni 1000 lateHii e per ogni 
tonnellata di calce su qmlsiùsi 
sistema. 

Tenuiseitna spéta d'impianto — 
con una produzione minima^di 

• ' • circa tnezi'ì miliottf di lateri*i all(i 
massin^a, d|* nove miHòni, -afinmi \ 
t Sperimentata in Italia ed al-
l'estero; iOO e più splendidi cer­
tificati^ di ottimo esitat rilaaoiati 
da pefaone ohe ne éhbero a fare 

'A V impianto. 

Sivolgerti per maggiori spiega­
zioni alla X > i t t a X^aQLaaszl 
iti M a l o (Jieema) con fl«m-
^iice biglietto da visita. 

CIlFtUCIDINl 

,CERA LUOìDiN-''. 
vpcr pavimento di Parquets, Mattoiiiillo, uil.i \'.i,U',;i'iii.., 

kobili e tappeti di linoleum. 

iBSIS e* C r a s s i per macchino. ,, 
f S i r a s a i »V a « l ' , e s i « n c per cinghie di cuoio, cotone, 

funi vegelah e metàlliche.. 

Il Brunitole Istantaneo 
per lucidare Oro, Argento, Pactont, Rame, Ottone eoe. 
si vende presso il giornale IL FRIULI a o. 80 la i)Ott. 

LA V E n A 

ANTICANIZIB 
-m^ A. LONGEGA 

^ QoeBta impoctsnts prsparaiione, sgnza osnero nna tintorii, poBsiede la fiusoltlt di riiìimare 
minibilmeule ai qapelli a alla barba il primitivo a, naturale, coloro toloiido, o a s t u n o 
? ^'^^°> ball^iia a vitalità come noi primi anni aeUa gibvióom. ' (fon maòohia la pollo, né 
la biancheria; impodisco la c a d u t a d e l c a p e l l i , nò fertósoo lo «vilonpo, onlhoo il 
capo dalla forfora, ' 
.,. _ U n a s o l a ' b c t t l g l l a d e l l ' A n t l o a n l z ì e I ^ o n s e g a basta per ottenere 
rsffolto doaidorattì o garaatìto. 

l i ' A u t l o a n l z l e J U o n g e s o t 4 la pi* rapida dalio'ptepMaiiooi progtWsiW flnoia 
oonosointaì è proferibila a tutto lo altro perahi la più effioacoe la piti eoonomìoa. 

Chiederò U colore ohe LÌ desiderai bionda, castano o nero. 
pi v«a4« presso l'Amministraziona del giornale e l i VrMi. a l i re '3 alla bottìglia di 

ragade formato; ' 

Avvisi in terza e quarta pagiira a prez2iffl0diciissimi 

l'Vn le più etemcntiiri proacrizion! Igla 
niello per ottenere Ai\\i\a ^am e fresai 
negli usi Jm«<istwl V'hft quoUa di sosiituito-* > 
io pompo od i pozzi upijrti Cqi 

fm\ ooperti ed elevatori d'Aĉ àb 
' , Brevetto j:on^t ,, , , 

M^jsxìiiitr sètn^Ucihì e st'eutesza. '• [' 
Fuiixioncimeiito f.icilissitno per qHitì'-

siii'ii profondila. 
fìi'i/.ilò offni periacflo fli^tìditiOfM^^erni 

soiic oi.i iììiro, ^^ %, ' ' " " ' ''-•' '•* 

MÌgliRÌi\ di appHcnxìont fatte in Frajicia»ti 
Italia f̂ivc. — Adottato dalle' Ferrovìe.' ^ 

Prezzo L. 200. . 
Unici coiicesaionai-i per-ift fabbrioaSlorti ^̂  

e vendita in Italia. ; 

I n g , Ctola e ConelH' 

Wlt4in.o ^ Via Dantie, 16 - ^lUtao;., . 

ì Z I < 
H 

< 

un- f i 

^ E ^ Pri n\a di fàna àli\u\^ (gr^lta^ 
il rijios/b tiCcKiS5Ìn\o (JrfalQSO 

itLwbiit<q(^nz!rii/1^Plifl3,e4 
bi M.(3^M21fÌI 

Via. ,^lf e ri ̂ .o Z ( ^ n 1 Lfl M O 

r 

TORD-TRIPE 
2 Premiato ail'Esposizione di Pariaì 1889 con medaglia d'oro 

M Infallibllo dislmltoro del TOPI, SQBCI, TAtPM senza alonn porioolo por gli 
_^ ODÌmalì domoirtici ; da non ooafondefoi «olla Pasta Badoso oho è pericolosa invano, 
A DldilaT-aziozue 
S Botola, SO pannalo J900 
•^ Uioliiananio con piacerê  ohe il aignor A. Oousitau ha fatto ne' nmtd Stabili­
t i menti di maoimzlone grani, pilatura riso e fabbrica pasto in questa CiUà, dne espe­
r i rimenii da! ano proparato TORD-TRIPE o l'esito ne é stato nompleto, con nostra 
^ piena soddisfazione. In fedo FrotelU Po^^ioli. 
À Pacchello grande L. l 00 — Piccolo cenj.. 50. . JL,„ 

^ Trovasi vendibile presso 1' Ufaoio del gitfryàl^^.'» Ilififenjfct.» Uifeteli:®"!'. 

> 

y 

ORARIO FERROVliIRIO 
Purttmt 
tk osna 
0. 1.40 
t 9.m 
D. 11J85 
9. 13.20 
M. 17.30 
D IO.» 

j l r r»»< 
t vìsmiu 

8.67 
1*,07 
t4.10 
18.08. 
tiS» 
SS.D» 

Paruiu» 
>a v m u u 
D. 4.49 
0. B.10 
4. 10.46 
D. 14.10 
0. 18.ST 
M. «.SS 

7.4; 
lO.O-, 
15 .» 
17. 
33.!6 

4.40 

ju u a u a j i roaioaa. 
A »J6 10.05 
«. 14.» lt,l« 
«. lg.37 ie.!0 

»* M»»o«a. i luatiiu^, 
0. g.ai » » 
0. IS.1D i3:s5' 
0. 80.11 30JK) 

•& OBRIK 1 romaoBH ; »AIPOM»,M k ronn 
0. 611 9.10 , 0 . 4.50 7.38 
D, 7.88 »,6S D. 9.88 ii.oe 
0. lO.M 18.3» ' 4. 14.39 t7.0« 
D. 17.10 18.10 1 0. 18.66 19.40 
0. ;7.ss f.0.4S ' D. 18.SS i!0.05 
ìk m o n k THDISTIi i *k m a a n ! k t»Da 

0. 5.J0 8.48 A. 8.85 7.38 
D. « . - 10.40 M. 9. 11.10 
li. 16.48 1».46 0. 16.35 18,65 
0. 17,!« MJO D. 17.80 3 0 , -

01)09 ,a.aiossio vwauu 
H. 7.84,D. 8.18 10.46 
11.14.31 II.14.16 18.30 
M. 17.66 0.18.67 81.S6 

j.eioaeroottaii 
a 7— M. 8.05 9.6S 
K.10.80 lI.t4JS0 I5£0 
D. 18.86 MJ80.808f.I« 

• i « u i a a i k BIMLWB. 9« arnua. t o iukii i 
0. 9.15 10.— 1 " • 8,15 BJ13 
M. 14.8S 15.86 M. 13.16 14.— 
y. 18.40 10.86 0 . 17.30 ia.iQ 

DBiié >. «onora TBOBrifTiiaun a. aioaaro minn 
M. 7.24 D. 8.18 10.40 u. 6.80 M. 0.5 9.63 
U.13.16 0.14,16 10.46 ìM. 18.80 M.14.S0 19.05 
«.17,66 D. 18.67 88,16 ©. 17.80 M,80,SO 81.83 

ai niKa k ormiiui 
M,: « . - «jii, 
U. 10.18 10.39 
«. 11.40 12.07 
<*. l(S.0B 18J7 
W. I1.83 81.50 

•A eivnua 
U. 6.65 
H. 10.61 
M. U.3S 
M. 17.16 
M.tt.— 

k Dim 
7J» ' 

11.18 
13.08 
17.48 

i l 

ORàEXO M U i TBAMVU A VAfOBE 
ftarun» Arritf 

I, »«,iaicsi a.*. ,a.i , 
a.li6t 8.10 . 8.S8 

H.w» ».as - . -
ISiit 15.10 16.80 
1810 10.86 - -

Purimso Arri»< 
u rona A 

a. Ai 8. T. 
«,— 8.80 

I1.8Q 11.40 
14.60 16.16 
B.-i 18.86 

a. >ANnu 
B.40 

IS.- , 
18.36 
19.46 

udia«-nm''̂ "tiF" ;̂'"'rai.i:', 
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